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RIVISTA POLITICA 
La diplomazia occidentale tenendo testarda­

mente chiusi gii ocelli al lavoro sotterraneo, 
ma anlilo della diplomazia russa novera in og î 
una nuova, terribile sconfitta-' Una nota collet­
tiva della Russia e dell' America sugli affari 
della Grecia, venne rimessa al governo otto­
mano. 

È questa il preludio di quoll' alleanza, di cui 
la cessione dei possidimenti russi nell' America 
fu di facile ed efficaca cemento. Vmvims: guai 
all' Europa occidentale se tarda a risvegliarsi, 
e ad opporre -un valido argine alla prepotente 
politica del colosso del settenti 'ione. Non è più 
questione di Orecia libera o non libera, di 
Turchia morta ovver viva: è questione di in­
dipendenza e di vita che ora si agita fi'a 1' Eu­
ropa latina e celta ed il panslavismo. 

Ma pur troppo la colpa tutta-T»iH«d«*%iBHori'' 
luoso ntódo di procederà delle potenze occi­
dentali nella questione d' Oriente. E — incre­
dìbile dictu — par quasi non vogliano queste 
ravvedersi dopo un tanto avvenimento. Scrivimi) 
alla Debalic, di Vienna che la Francia e 1' In­
ghilterra indirizzarono al governo d' Alene uni 
nota ricordandogli 1' obbligo di rispettare la 
neutralità e chiamandolo responsabile dei pe--
ricoli cui andrebbe incontro se la rompesse 
tntl' affatto colla Turchia. Ecco il glorioso in­
dirizzo politico che noi dobbiamo alla saggezza 
del Terzo Napoleone ! 

Lo spaventevole nembo come or si potrà 
disfidare, se gli stessi diplomatici di Francia 
son costrelli a riconoscere la falsa posizione 
in cui quel paese si trova causa il suo impe­
ratore? La Franr.e ne sortirò de sa sìluaiion 
tiiterhiire et catcrieure qua par un cuup de 

lir Ipttere ed 1 vVithl non ìtflYiiiit» i si ips|mii!0i*o.— 1 n\»-
noBcritti n,oi)|SÌ leUiliiisoiin» - - P e r le iiiBci/Joiii eil "^'Jj*' 
in i|iiurlii |)uglmi iMi-zziticnindiirsi « sì rii'f^mio nll l'f-
flzlo (Iti Ì>ioi'(inli^.--lln iiifHicrii ni'iVl.. hlorcrtl. -iii. 4 

Siagimie MI'Opera per Ut fiera dì S. Lorenzo 
al Teatro Sociale di Udine. 

IH. 

LA .LUCIA. 

Dale lo dui! ojicre di iddilign (lidia slajjioiu' 
vrsliiv» ora iiil' inipresii la libera scella alla leraa 
e II' «•bbe la palina la Lucia. 

Sia «Ile ijuislo sp.iniu) venissi! rìcoiiosclulo il 
cavallo (li ìialliglia della (iriiiia dolina Palmieri, 
siciio altri nioiivi estranei alla nostra ooiiosceiiza, 
fallo sta «Ile iioiiostaiile clie lo slesso fu dalo 
poehi mesi là al nostro teatro Nazionale, la Lucia 
andò in isreiia eoo non poco dissa|iiiri! di eoloro, i 
quali in (HI,-BIO tempo ili progresso desiderosi ili 
am|iliarH (.•ol nuovo le loro euyoijiioni ed e»ne-

de.ìesjìoir : sono parale d' uft nomo di Stato del 
secondo impero ; ed il coljjil ilispecalo, la guerra 
cieca qual mai liistissi!fte% gravi conseguenze^ 
non sarà dossa per arrecare all' esistoiaa di 
tulli gli siati dell' occidente- dell' Europa'? 

Se le paiola dette dal oittadijio Lemonnier , 
al congresso di Ginevra, per cui venne, proda-, 
mala la repubblica ««itwsa/e fossero .attuabili nel 
terreno dei l'alti, noi saluteremmo la dumocra-
zia regnante siccome la stella polare nell' attuale 
avvilimento,. Ma pur troppo : 1' Europa si culla 
ancora nelle mendaci promesse imperiali o re­
gie; e r ilolalria, principal vessilifera iJ' ogni de-
spotismo è ancor tro[)pu radicala nei popoli, 
quando pur non zotici ficilnienli corruttibili. La 
confederaiione lepubblicaria europea basata sul 
sistema Sviucro, la qtiuie' venne proposta al 
Congresso dal genovese Bafni, ci duole il dirlo, 
ma è in questi tempi pur tfoppo un' utopia. 

E noi democratici d' Eòriopà siamo costrelli 
a riconoscere la nostra tmp(]s{(ìtJza.„Oii.jj)o [̂.iiiolio, 
ancora (leiché i pnpuli. abbiano coscienza di 
quei doveri che sono i soli validi, possibili so­
stegni dei naturali loro idr/Mi. Non vediamo noi 
in Italia un' apatia letale nella nazione impe­
dire lo sciiij'rmienio di una questione così im­
portante Ctjuie è quella di Roma'? B. 

L'ABÌSSIIA £ LlNGHiLTERBA 
Se vi ha nazione in Europa che ripugni istin-

livamenle d'innanzi a qualunque idea di guerre 
fantastiche, che abbia orrore dei casi delli fasti 
H'ile tenebre come gli qualifica il Times, quella 
nazione è l'higlvilterra. Popolo non pasciuto di 
illusioni, nò trascinato da vuoti sentimenti di glo-

fieiize avrebbero voluto volentieri si dasse un ' o-
pera elle fosse iiieoo a sa/.ielà nilila, se anelie essa 
liuti avesse gli alti |ire^i dì queslo sommo spar­
lilo. 

Avulo riguardo ,'iiluii(|iie al troppo ben cono-
sciiiio firgoinento ibainmalico e musicale, io non 
ijii sofl'eriuerò iiell'aoiiiisi del lavoro, perlusliando 
piuiluslo il «aiii|)o siiii(jre nuovo di II'esecuzione. 

E su queslo pioveiu-ro grandi applausi scanche 
qnaivolta troppo copiosi ; la Palmieri ebbe nella 
sua seiala vive diinoslrazioiii. A me pare perul-
lio tdie il corpo robusto e (|uieto della vuoe di 
quisla priiii.idoiina poco adallessi ai convulsi lai 
(Iella giovine Lucia. Tuttavia la {>iusta intonazio­
ne e la sicurezza negli sbalzi di maggiori intervalli 
sono pregi che la portarono bene attraverso il 
campo del delirio, e degna di ricordo n 'è la ripe­
tizione melodica del tquando rapila in estasi', 
ove essa tra il yennoli,irc dei lioreui faeeva tulio 
ad un liallo eailorvi In mezzo ima singola noU 
di alto reyislio, che li p.u'ea quasi una perhi d<il 

.ria, il popolo inglese (a-iiassara allravvorso al 
crogiolo di una meditazione inesorabile ogni idea, 
ogni progetto, ogni impresa. 

Eppure noi vediamo oggidì il governo bviltan-
nicu gettare con (liglio cavalleresco un guanto di 
sfida alla selvaggia barbarie d.i un re die osò 
:ulzare gli occhi sulla regina d".nglulterra, e minac­
cia far meltere iti, pezzi dai suoi quattro leoni 
gli ambasciatori del più gran popolo marittimo 
4' Europa. 

Se vi ha guerra che in apparenza e a prima 
vista sembri guerra romantica e poco seria la è 
questa senza dubbio della guerra contro Teodoro 
re d'Abissinia, 

Credere, corno fanno certuni, che l'Inghilterra 
s ia mossa a un lai passo da nn scuimentu di 
offesa dignità, è credei e che il leone possa cre-
4grC.fltfgso (yiaj_juniMra di-.uu^.insello,, è cre­
dere che un filosofo possa'senlirsV offeso dalia 
sdocche tirale di un preluncolo di campagna. 
L' Inghilterra è tal nazione che a un re 
Teodoro non farebbe neppure l' onore di una 
minaccia se più alti disegni, se più reconditi 
molivi non la deleiminassero all'azione: non è 
la liberazione dei prigionieri inglesi che spinge 
i legni briltannici sul mar rosso: non un senti­
mento di offesa dignità che tolga la spada d'In­
ghilterra dalla guaina dove giace dalla guerra di 
Crimea in poi: l'Inghilterra in una guerra con­
tro r Abissinia mira a colpire piti alto: 1' In­
ghilterra nell' imminenza dell' apertura del canale 
di Suez va alla conqnisla della signoria del mar 
rosso, e a fare l'ursc dello stretto di Bab-el 
Manilel il Sund della Danimarca. 

ciel venula a luff.wsi beala in quel zampillio di 

volullà. 
Il tenore Piuilenza si trovava mollo meglio in 

questo sparlilo d i e non in ([udlo del Hallo in viu-
tcliera, ove per la debolezza delle sue basse corde 
più d' un» volta fu obbligato a trasporlo di noia. 

[I baritono Cima non fu ne più uè meno di 
quello che dissi in occasione del ballo in maselie-
ra , ed il basso Mdesi ricco di bei profondi [lec­
cava spesso di raucedine negli ahi, cauli) peraltro 
bene il racconto dell' eccidio di Arluru nell' ul­
timo allo. 

A proposito di alti non si sa perché siano stale 
oinoiesse ogni sera quelle due belle pagine elie so­
no il duello Ira soprano K tenore, e quello Ira 
soprano e basso al principio dell' allo secondo e 
questo s ' inluonasse d'un sbalzo col coro 'Por te 
d' immeuso giubilo ? 

L ' orehesira iè di suo meglio, Iramic un corno 
che ululava og i i tanto disjieralameiilc da jjuaslar-
u e r urcodiiu per lulU la sera. 



IL G i o v i c i FRUIH 

È nolo che l' Inghiiterra tiene da lunghi anni 

sii occhi fìssi sopra le coste abissine dèi mar 

rosso: non avendo potuto impedirle il taglio 

dell'istmo, essa aspira a divenirne la padrona 

coir insignorirsi del paraggi abissini, che \t dan­

no in mano le chiavi del mar rosso, e che in 

caso di gnerra contro una o più potenze euro­

pee le danno i mezzi dì troncare dalla radice 

il commercio asiatico delle moilesime. 

La signorìa di Aden in Arabia è già una 

gran forza in mano dell' Inghilterra: la padro­

nanza delle coste abissino-metterebbe il com­

mercio mondiale alla mercé de' suoi capricci e 

do' suoi interessi. 

Ecco il punto di vista sotto cui noi vediamo 

r attuale guerra in Afi'ica, od ceco perché ce 

no siamo occupati : se fosse diversamente, e se 

potessimo credere che 1' Inghilterra sguaina la 

sua spada per vendicarsi di un selvaggio, noi 

sospetteremmo che la stella della vecchia Bre­

tagna si avvicinasse al tramonto. 

Lugano, 13 settembre. 

Pnd'. G. IPPOLITO PI'.DKHZDI.I,!. 

IL PARLAMEiNTAUlSMO 

dall' impv.rnlore ìSi\pokune III. 

Napoleone III esordi in Fraiioia mosliaiido 
una grande avversione ai Govfrni parlaiiieolari, 
e contro quosli fé'pnbhlicire articoli ii libri elie 
forse egli ste.sso avea scrini, o cerliimrtiite riviiS-
\ì. Ma oggigl eccolo divenuto non solo parla­
mentare, mi un P.ilamenio in persona. Di al­
enili anni non fa che parlare. Parla ai Sovrani 
il k novornbro del I8()3 e li invila innlìlnienle 
ad un Congresso. Piirla »] sindaco d" Aoxerre 
il 6 di M;iggio 1806 Parla a D'Oiiyn d« Lhuys 
colla sua l«U(jra didli l i di giugno. P/ii'In ai fran-
oesi nel chiudere ri5<posizinne del 18f)7, e dice 
loro: SotyoHS fiers, siamo abiuri iV essere francesi. 
Parla al ministro Riuiher il 13 di luglio, e gli 
attesta la sua confidenza e la sua stima. Parla 
al sindaco d'Arras il 50 di agosto, e nello stes­
so giorno parla al sindaco di LdU dei punti nn-
71 comparsi sull'orizzonte. Finalmenle jiarla al 
sindaco d'Ainiens, dopo di aver fallo parlare il 
suo ministro Mouslier a tulli i diplomatici fran­
cési del suo viaggio di Salisburgo. 

L'imperatore Napoleone HI è divenuto un al-

Dirò per tutta la sera, giacché 1' impressiona­
bilità musicale ponendo prr natura in assirnie 
cogli altri suoni anche puri un solo atuonalo, 
ne riceve uu generale sgradilo urlo, per il 
ncssci, che hanno i suoni musicali sia in armonia, 
.sia in luidodica, e per le reciproche spropor­
zioni che succedono iiugli inlervalli melodici e 
coiileiiiporanci, collo sposlameiilo di un suono 
solo. 

Perciò sarebbero ben da evitarsi queste lor-
lure a chi paga. 

Si ebbe poi il piacere ben raro per un loalro 
di |)rovificÌH da seolir eseguilo in arpa come sta 
scrino, il prt;hi(liu aliitiadro secondo del primo 
allo, ma rincresce che l'orse solo |ier questa iiovllà 
di cosa essa polc venir applaudila. 

L' arpa, islrninenlii (le^li sruiiiali accenli, che 
soli ali dell'«rinoiiia è ileslinalo a cullare 1' anima 
onde aprirla ai seiitimeiili d'amore non devo ve­
nir Sdossa con (jiiclla slrapp.ila di marin, clic si­
curo seiviiebbc più a svegliar crudamente il 

Irò Sineo, le cl>i ceedesse alla dullriua delle Iras-
migrazioni^, potrebbe sospettare ' che fosse pas­
sata nel Sire francese 1'aiiiina del marchese di 
Boissy. Per lui ogni scalo di strada ferrata é 
.divenuto un ParlamentoVed il vagone imperiale 
una tribuna. Il 12 di maggio del 1839 il Bo-
naparte giunto in Genova .dieea ai soldati Fran­
cesi : « Nella Fìa Sacra dell' antica Roma is­
crizioni numerose sul marmo rammen|«v»no al 
pòpolo le sue alte gesta ; ed allo stesso modo 
oggi, passando per IVlondovi, Marengo, Lodi, 
Castiglione, Arcole, Kivoli, voi camniincreie su 
di un" altra f^iu Suora in mezzo a quelle glo­
riose ricordanze. » Nel 1867 la Francia impe­
riale ha visto nascere una terza Fia Sacra, 
quella dei discorsi ai sindaci. Nel primo Im­
puro ogni tappa era segnata da una vittoria, e 
nel secondo ogni stazione di ferrovia è glori­
ficala da una cicalata. Quando Napoleone IV 
parlerìi ai Francesi del'secondo Impero, a Mon-
dovl sostituirà Arras, a Marengo Ldla, ed a 
Lodi Amiens. Napoleone 111 potè d u e : Qui 
vinse mio aio; e Napoleone IV dirà: Qui par­
lò mio padre. 

Poiché la Francia avea bisogno di essere 
governala colle parole, il suo Iraperalore po­
lpa lasciar parlare i Francesi, e non toglier­
si il grave iiicarieo di parlar per tulli. Non 
valeva la spesa che so|)priuiesse nelle Came­
re la discussione dell'indirizzo, se poco dopo 
dovea fare egli stesso tanti discorsi e tanti 
indirizzi. Comprendiaiiio facilmente com'egli in 
una delle sue recenti parlale si lamentasse del 
peso del potere. Pensare a tulio, provvedere a 
tutto, dirigere tutto,-è già grave, ma parlare 
per lutti i francesi, è enorme. Per quanto il 
Bonaparle sia forte, non potrà più a lungo 
resistere a si improba fatica, e dovrà essere 
cotloenlo a riposo. Gli auguriamo che lo sia 
dietro sua domanda. ^ 

U. C. 

NOTIZIE 

Si parla con moll;i insistenz.i del ritorno a Fi­
renze del barone di Malaret. ministro plenipoten­
ziario di Francia. I suoi amici ne parfenn ad alla 
voce 0 ne menano vanto come di riportata vitto­
ria, lo stesso ho visto ieri a sera una lettera 
scritta dal proprio pugno del barone e indiriz­
zala ad un suo amico, in cui annuncia 1' im­
minente sno arrivo in Firenze. Dopo la lettura 
di qulla lettera non e più neanche a me per-

cuore a troppo aspra realtà, che non ad assopirlo 
in dolce sonno. 

Passando alla rnessa in scena diiò che si do­
vrebbe portar più riguardo al vcni.simile dille 
circoblaiize, e che il vedere alla scena del liallo 
nel Ballo in maschera solo le persone di azione 
e nel Caolore di Venezia sohi ì cunrjiuruti in 
volli da maschera, suscita iiivolonlarianieiile al 
pensiero dell' aspeltatorc la diinanda: Ma che, 
sono questi mascherali noli o min lo sono n tulli 
gli altri che li circoiidann, e se non lo sono co­
me mai |)Oiiiio quelli soffrire io me/.zo a sé (|uesli 
misteriosi e perciò pericolosi incogniti ? 

Qualche voltino di più non gjilcri blx; già 
lo sbilancio nella sacoccia dell' impresa. 

Gli scenari sono stali belli ed applaudili, Iran-
né quelli delle scene da ball", ove eerli colorali 
palloncini ponno ben servire di lampioni alle 
sdijre di una Villa ma non <la lustri alle sale di 
no gnvernatirre inj^lcse, ii<̂  <ia lumi da lesta nei 
giardini di un p,ili'iv.io genovese. 

messo il dubbio su tale snpgeUo. Il barone di 
Malaret , ritornerà |)esilivamento a Firenze, Ma 
ciò di cui conservo tuttora, il dubbio e di cui 
ho molivo foudato di conservarlo si è che al 
sno ritorno sia por rimanere accreditato presso 
il nostro governo. .Su ciò egli non spiega [uintu 
nella sua letleia ; egli dice semplicemente che 
sarà fra breve in Firenze, ma non dice a far 
che. Ondo restano l'ei'me le ideo che vi espo­
nevo in precedenti mie lettere, che cioè, il Ma­
laret sarebbe ritornato a Firenze, ma non già 
por. rimanervi in qualità di rappresentante della 
Francia, sibbene per compii'o lo formalità di-
plnmatiche d' uso, di presentare le sue lettere 
di licliiaiiio. Se però, conti'o ogni previsione, 
il barone dovesse continuare a rappresentare 
appo noi il suo paese, questo suo ritorno dn-
vi'obbe interpretarsi come un' ingiuria personale 
verso il presidente del consiglio. Avendovi in 
alli'a mia spiegata il motivo della nessuna iii-
lelligeiiza che sussistevA fra quel diplomatico e 
r onorevole Rattazzi, reiuito ora inutile ritor­
nare snir argomento. Non ho neanche bisogno 
(li dilungai mi per dimostrarvi che questa ingiu­
ria non sarebbe lasciata senza rispn-ita, e che 
in caso di povmanoule riiuino del Malaret, il 
presidente del consiglio non iiulugieiebbe a ri-
cliiaiiiare da Parigi il comm. Cuslantino Nigra. 

(La f'tateaj 

Crediamo dover mettere in guardia il pub­
blico contro notizie allarmanti di spedizioni ol­
tre il confine romano. 

Se mai queste avessero ad avur luogo, non 
sarà >cerlanienle che in seguito a movimenti in­
surrezionali noli' interno dei territorio soggetto 
al papa. Nel qual caso noi non vediamo come 
si potrebbe assistere colle mani in mano ad 
una lotta fra il popolo romano e i uiorceuari 
del papa. 

Il fatto più significativo del giorno è un fiero 
articolo della Gazztua dì Mosca, organo ofiicioso 
del Gabinotlo'. 

L' Oriente appartiene a sé medesimo! la 
Russia non ha di mira ambizioni di coiiquis'.a, 
ma farà contrasto a chiuucpie vorrà far sua la 
benché minima parie del retaggio ottomano. 

l'ostato questo nuovo principio, il diario mo­
scovita si metto nel cuore della questione e 
dichiara non sohj privi di senso pratico, ina 
addirittura imiiertiiieiiti i richiami del governo 
francese all' osservanza delle stipulazioni di 
Parigi. 

Non si potrebbe in maniera più evasiva ri-
s(ioiulere allo ambigue di.chiarazioni della nota 
Moiistier : il governo di Pietroburgo rileva, por 
ora colla punta delle sue penne officiose, quanto 
in essa può aver tratto alla sua politica. 

Entra quindi a parlare delle cose di Candia, 
scintilla che alimenta 1' incendio fino all' ora 
dello scopiiio dtìfiuilivo. Beelaina aliamente pel 
governo degli Stati Uniti il diritto d' iogeri-
mento nello cose orientali, forse alludendo alla 
recente collisione fra le crociere ottomane ed 

Un encomio peraUro e di vero cuore merita 
il pittore per lo scenario dell' ullimo allo della 
Lucia, rappreseniaiile la tomba dei Bavenswooil, 
ove il raggio della luna Ira nubi rotto ed una fila di 
mesti pioppi che orlano la riva di un ruscello, non­
ché le scinlilanti accpie di (jiiesto, furono di lauta 
naluralez/a per lime e (irospeltiva, da prouiellersi 
a.ssai dall'avvenire del arlisla bresciano E. Soardi. 

Cosi crudo d'aver coiiqiiulo il quadro di ipie-
sla stagione, senonclié pria di lasciarlo dalle mani 
mi si permeila ancora [icr amor di verini un trailo 
d' ombreggiaou'iilo oscuro sopra un puulo ove 
dovr<d)be sliir ben allea luce. 

Queslo è il doTcr ringraziare la presidenza di 
qiieslo Snci.ile, per la squisita •lenlilez/a colla 
quidc essa chiude al giornalismo le porle in faccia 
duraiile le prove, inscienle forse che a queslo 
rapprsenlanle della opinione pubblica slaii ajierti 
persino i gabinelli dei III-, e che chi pecca contro 
di lui pecca coniro la civilià ed il proivresso. 

P . H I : (^'i.AHIN.V. 



IL GIOVINE t U I l U 

un legno dolla marina americana, e termina 
col dichiarare che V equilibrio politico ha subito 
una decisiva modificazione col peso influente 
che 1' America ha gettale nelle sue bilancio. 

Tutto questo vale il diro : faccia pure a suo 
grado riSuropa; Hus-̂ ia ed America faranno 
altreltuiiii). fisse equivalgono al peso d' ogni 
altra inlliienza e sapranno correre a retrorso 
della corrente politica che vorrebbe allontanarle 
dall' Oriente. 

L' importanza di tiueste e d' altrettali di­
chiarazioni dell' orgniio slavo viene chiara a 
chiunque ponga mente alla legge, che regola in 
llussia la stampa; la censura preventiva fa l'i-
inontaró (ino al governo la responsabilità di 
quanto si pubblica nel territorio dell' impero. 

e Hijonna ) 

Si direbbe che la tremenda lotta che ha 
sostenuto contro gli invasori slranirni lia rige­
nerato il Messico. I suoi giornali infatti non 
fanno che occuparsi di studii sociali, di lavori 
che valgano a ri.Uzare la situazione economica 
del paesB. Essi sono pieni d' articoli sulle so­
cietà cooperative, .sulle società operaie. Î a Cam­
bra di Arleofia pubblica un indirizzo ilovuto al­
l' inizialiva della stampa in cui si chiede che, 
«ra che il Messico è pienamente liberato, veug.i 
proclamata 1' abolizione della pena di morte. 

Tutti questi l'atti ci fanno bene sperare del­
l' avvenire del Messico: possa esso seguire 1' e-
sempìo che gli vien dato dalla sua potente vicina, 
la gran reiiubblioa degli Slati Uniti. 

(ixiìzi>. di' Torino) 

CROMACA E FATTI DfVEliS! 

ANNl̂ G^Ml!̂ Tn. Ieri sera fu trovato certo B. 
annegato nella roggia di Cussignacco. 

INSOLBNZR. Il cons. (lagliardi del Tribunale 
di Udine all' osservazione in isoritto che fece il 
direttore di questo gioi'iiale ad una chiamata 
•per all'ari di stampa, risfiose con parole rho 
starebbero bene a tuli' -Mv' nonni che ad uuo 
che ha per missione 1' iiiterpi'etaziono od ap­
plicazione della legge. Segnaliamo quindi co­
desto camaleonte togato ai nostri lettori: per 
noi, compiangiamo la sua ineducazione ed in­
esperienza. 

SIAMO i-irri di poter annunciare che nella 
seduta sorale del giorno 41 corr. fu votata ed 
approvata la fusione dell' Istituto tilodrammatico 
colla società di S. Pietro Martire. 

JEUI sEiu abbiiuiio assistilo »1 finale del pub­
blico ilibatlimenlo tenuto a pregiudizio di prete 
Paolo Furalioselii, parroco di Aoiuro; un bri-
i^aiile in Sdtiiinii e cdllure. L;i lìoleiinilà del 
luillurnb n'ppariilii ed il lpiii|iio sacro della de» 
Temi da candele di cera illuminalo, non ci 
liiinno per nulla ingannalo su quelle leste di 
legno che componevano la Corte, né sul conio 
del soslilulo Pi (icuralore del Uè futuro - cava­
liere dei SS. Manrizio e Lazziro. — L' aecusa 
fu qualificala un nòii.vo di ministero meni re era 
un bello e Ixiouo altu li'tidimenU). Il Forabo­
schi In condannalo a li<5 UIUJÌ di camere in 
nome del Codiee Penale Italiano che qui non 
viya e che da nessun» leyge fu piibb/iculu. Il l'ro-
curalore del Ke nel nieiilie si airaliUaltava a 
cerear-e ([nali Leggi Ilaliane erano siale dal pre­
venuto scfiernite nella sua predica, si diuiciiti-
cava di citare LO STA TCTO, legge fondameii-
lale di nostra libertà. Il ballilìecco tinaie fra il 
«lil'ensore, Avv. Piccini, (JUÌHUI fra coUnitu senni), 
V il (jidelli, ci riidiianiò alla inenle mia sa|ii)-
rilissima seena Liiuui'ala l'altra sera da .\ntonii) 

ftfcoardiiii colle sue maschere, AikclÙM e Fa-
cannpn. 

Discussero se o meno il Foraboschi poteva-nel 
2 giugno 1867 ouniumcliartì la Legge sulla sop­
pressione delle Corporazioni Religiose, che, se­
condo il Piccini, fu voltila dalla Camera nel 
giorno 18 aguslo di quest' anno. ISèil Procura-
lurc del Re uè il difeasoie pare si occtipinu di 
pidilica, poiché io caso diverso quelle due brave 
persone dovevano certo sapere che la Ugge po-
tàt'ca che dichiara decadute lo corporazioni reli­
giose fu volala daf Parlameiifo fino dnf giorno 7 
luglio I8t ì( i—e che quella del iti agoslo 18C7 
non fa altro che regolare io che modo si devono 
sojiprimcrc e vendcrire i beni e quali sono le 
curpoiazioni che devono per prima sentire l'effetlo 
della legge precederne. La l'<'gge che imporla 
al Clero di combattere è ailuiiquc quella del 7 
loglio i8(it) (pii portata con Dee. '2!) agoslo 1806 
dal eoiiiiii, Quinlioo Sella: quella del Iti ago­
sto a. e. non imporla per nulla al clero : è pura-
menenle jlniinziitria. 

Ma pereliè ci occupereniu noi a ricordare 
quell' ammasso di licsiialilà che formano le ri­
sultanze proeessuali del diballimenlo di jeridi? 
Il Presidente Fiirlalli nella foga di far dimenti­
care i suoi turpi amorazzi coli' Aquila bicipite si 
rose sempre p ì̂i ridicolo Ji coloro che luui sanno 
dimenticare il suo passalo; il procuratore del 
Ke che vuol stare con Cristo e con Pilato non 
seppe sostenere 1' accusa come meritava : Il di­
fensore fece (piello ohe pnlé : clii ci guadagnò 
furono il Prete-brigante ed il Codice Ptualc 
Italiano <li primo acchito portalo nelle sale del 
nostro Tribunale. 

SI nKsini:iii'Hii»ni! che gì' intervenienti alle rap­
presentazioni dell' Istituto lilodrauimatico si aste­
nessero dal fumare. Cotanto abuso potrobb' es­
sere causa di dolorosi e gravi inconvenienti. Com 
[lor ora, e, nel caso, ritorneremo sull' argomento 

UN A.<<INO CHI'. NON vi'OL EssntiLO E non oiin 
.NON 1.0 SONO. Il medico provinciale l)r. Vanzelli 
alTaccialosi in un giorno di ipiesta settimana ad 
un balcone del palazzo di prefettura che ha luce 
sul giardino, scorgendo nel medesimo iiascolanli 
due pecore di proprietà dell' ispettore Malalesta, 
viiliosi ad un suo subalterno: «Guarda, disse, 
quei due asini che laggiù si mangiano tutta 1' er­
ba— » Ma no, rispose 1' interrogato, quelle sono 
duo pecore. — Bestia! rifletè l' inclito dottore, 
vuoi tu che IO possa ingannarmi? i ! ! 

II. coMuiA ED IL suo si'.ORKT.\nio. Duo arabi 
di Setif nell'Algiiria percorrevano il (laese, uno 
armalo di una lancia e l'altro d'un immenso 
registro. Quando incontravano un individuo solo 
l'arrestavano con tutta solennità, e l'uomo dalla 
lancia gli domandava il suo nomo. Naturalmente 
l'interrogato mostrava desiderio di saper con 
chi aveva a l'are. 

«lo sono il colera, dicova l'nomo armato, e 
(piesti è un lah-h che il prnfeta m'h.i dato 
insieme al libro del destino; dimmi dunque II 
tuo nomo, perchè, io sapida se la tua oi'a è 
suonala». 

Gli arabi credono fermamente che il fine della 
loro esistenza sia scritto sul libro del destino. 
L'uomo arrestato diceva sempre il suo nomo 
al colèra, il (piale volgendosi al suo lahb gli 
inginngiiva di cercare il nome nel libro, questi 
rispondeva invariabiliueiile: 
Mektoidì {b scrìtto). 

Allora il disgraziato era obbligato di moiirc 
0 di ricomprarsi, lasciando,nelle mani di (jiiesti 
due biihauli tutto il suo denaro e sposso il boianos. 

Questo nuovo commercio ora ben incamminato 
0 piolìttava, quando l'autorità di Setif è inter­
venuta, mandando in prigione il colèra e il suo 
t(dib, \ (|UMIÌ a quest'ora non hanno ancora ris-
l'oslo; Mnjlifub. 

UN NCOVO Pi,vt(E'rA,il9'2.t!cl gr.nppo de' pianeli 
telescopici, che circolano Ira Giove e JVIarle, é 
sialo seoverlo 1' 8 Luglio da M, C. H. F. Pelers. 
diroltnre dell' osservatorio di Hamilton-College, 
a Clinton (Siati-Uiiiii). Esso ha lo splendore di 
un» stella dtIla IO. all' 11. grniide/,za, Questo 
nuovo pianeta fu ossrrvalu il 17 iigoslo da M, 
Loowy all' «sservuiorio di Parigi. Ksso è oggi 
nella costellazione del enpricnrno, a eirca liciita 
grandi al sud-ovest di dove . Il Si"!, picnolo pia­
nella si chiaiiia Vndiiw, 

OFFERTI'; DIBKTTE in favore Mia fmniylia 
dell' ura d( finito Àlb/riù Marruzii. 

11 nircllore del giorn: Il Giovine Friuli It.L. 5 
Antonio Nardini 5,00 _ Luzzato (i. 3.00 — 
Collorodo co, G. 5.00 — Uambalilo A 5.00 — 
Peleani A. 5.00 — Uiibini G. 5.00 ~ Mclnzzi 
G. 3.00 - ISearzi ll.OO — Uillia P. 3.00 - -
Nascimbeni G. 2.00 — llizzani cav. F. 3.75. 

Sommano ll.L. ''i7.75 che furono consegnato 
dal Direttore del giornale alla famiglia. 

Farini Giuseppe II L. 9.50 — Dr. P. S. 
0.00 — Penarmi G. 1.00 — Dr. T. (i. 1.i25 
— C. C. 3.()0 - Politi G. 3.G0 ~ Nob. Or. 
Romano N. 2.50 — Dr. Comencini F. Cent, 02 
— Angusto Bmghins 1.25 — Dr. Cokussi 1). 
187 - - Prof. Pirona A. 2 00 — Dr. Sguazzi 
U. 1.25 — Dr. I.eonardiizzi L. 1.25 —• Co-
messati L. 1.25 — N, N. 1,00 — N, N. 1.87 
— Tremonti F. - l.J|i7 _ Politi G. B. 3.75 
Ferruccìs G. 2.'10 — Angeli F. 1.50 — Yi-
sintini L. l.OO - Broili N. 1.00 — Degam 
N. 1.00 

As.sieme U L. /»3.tiG 

Queste jwnnn lonsnjiìcite alla famiglia del Mar-
euzii dulia Sujiwia Caratma Puliti. 

GiLSbH'i5 FACINI 
j/i raso ìli h'tiì niLicia CanirlU, 

COL IG COIUIEME si chiude il tempo utile 
ad iscriversi (iresso la Direzione di questo 
Giornate, onde apprefiltaie delle Lezioni di 
CAi.i.icuAriA I'. Disloco che dà il Sig. Liimprotili 
neir occasione delle vacanze scolastiche, e già 
annunciale in precedenza. Lire II, ì) mensili. 

lìOBSE 

VENEZIA 13 settembre 
Amburgo 3 mesi sconto 2 1/2 fior. 74:75 
Augusta » > • 4 , . » : 84:10 
Francol'orte » » > 3 » 84:15 
Londra • • ^ '»: :2 . JO:OU:: 
Parigi . . . 2 1 / 2 . ' 40:15 

K/f<tii ptdihlici. Rendita italiana fr. 49:25 
Prestito '1859 fior. —:— »— Prestito ausi 1854 
fior. — :— — Sconto 6 O/o, — Banconote 
auslr. 82:— — Pezzi da 20 franchi contro va­
glia Banca nazionale L. 21:38. 

, Valute. Sovi'ane lìor. 14:00 — da 20 fr. 
fior. 8:10 — Doppie di Genova fior, 31:94 -^ 
Do[)pie Bomane fior. 6:91. 

PAUIGV 13 settembre 
Bendila Francese . . . 3 G/Q fr. 70:07 

» » . . . 41/2» « —: — 
llaliana . . . 5 • . 49:35 

Credito Mob. Francese . . . . 285 : — 
Strade Ferrate V. F. . . . » 53: — 

> • l.oinb, Von, . » 388: — 
» » .austriache . . « 490: — 

VlfiNNA 13 settembre 
Prestilo Nazionale . . . . fior. (ili:00 

18(50 con lotteria . . » 8i:80 
Metalliche . 57:59 
Azioni della Banca, . . . . » t)85: — 
Londra » 123.-75 
Argento , » 121:50 

A. A. Uiis.si Dirttloic e gerenle res|jonsabile. 
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IL GIOVINE FRIULI 

ANNUNZI 

AVVTSO 
11 sottoscrìlto si pregia d' anniitizìaro che nel 

venturo anno scolastico trovasi nello stato di 
poter prendere 4 o più scolari, i quali fre-
i]iienluno lo scuole normali e 1. Reale, ovvero 
che bramano soltanto d' imparare la lingua te­
desca. 

Un buon trattamfinio, sorveglianxa paterna e 
severa, e condizioni discrete assicura. 

FKHD. riscui'R 
Miitstro ed inierpreie 

giuralo dvlla lingua ilal. 
In Villacco (Carititia) 

PILLOLE ED UNGUENTO 
I l i 

Calcografia Musicale 
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PILLOLE DI IIOLLOWAY 
QtiPiito l'imediii è l'iconosi'iiitii iinivcrsiilinenli! 

cvme il più i-rricnve ori liionilu. Le innlitUÌe, per 
r oriliniirlo, non hniiiir v|\i> miti sul» uniisii gfiicriiln, 
ciuè : r Impurezza del stingile, «he é I» foiitiinii (telili 
vitti. Detti) iinptirezza si rellìlìc» |ir(iiitiiiii«ntc per 
I' tisi) (Ielle Pillole di Ilulldwny elle, spiirguudo tu 
tCdiiinco f lo irilPiiliiii) per iiie/.zo delN; loro pro-
prli'li) biilsiiiniulu', ptiiiliciiiu) il siiiiiiiie, diiiiiio iiiuiio 
ed energia ui nervi e m(iS(;oli, ed iiivimiri»o«iui 
l'Intiero sieteiiiR. Ksse riiioiiinte Pillole sorpiiiiiiuiio 
ogni nitro niediciniile per reguinre lo di{j;esti(ii)e. 
Operundu sol fej^ulo e suite reni in modo soninui-
mente sutive ed efflctice, ente recidono le seurczioiii, 
furtinuuiio il sistenin nervoso^ « rinfoizmio o<;ni piiite 
della coslitnzione. Anche le pcr>onc dellti piò grti-
GJle coiiipletisiuiie possono l'ur provti, senati liiiiure, 
degli elfeltl imptireggitibili di i|iiehte ottime Pillule, 
regoliindone le dosi, a aeconda delle ii>lrii7.io(,i ron-
tciiiite negli ijtanipati upiisiculi elle t(uviin9Ì con ogni 
sciitulu. 

UW.UK1NT0 ni HOLLOWAY 
Fiiiorn la scienza medica don iia mai presentato 

rimedio iiloiinii elle possa paru).'o(iarsi cnii (jiieMo 
ninrtiti^'lioso Ungnenlo elle, ideiiliriraiidosi ce! ::iiii-
gne, circola con esso lliiiilo tilule^ ne acuccla le 
iiiipnrezze, spur^'a e risana le paiti lrava<;llatu, e 
cura (iu:iii genere di pinglie ed nlceri. Ksso codo-
sciiitistiiiiu Uii'^uciito è Oli ìofultii>ile uunlli^o i n . 
verMi le Si-mfole, Cum-lieri, Tumori, Male di Gamlia 
Giunture, nii-^giiinza'.e, IteniDniisnio, Gotta, IVevriil, 
già, Ti t t l i io DiiUnoso e l'inalisi. 

Or.tlì inedìcuiiinili i'ciuluiisi in scaloU: e ausi (uc-
coilipu^nLilidu I ag^nci^liuli: inli ifJoiii in lingua Jlaliana) 
da iulii i principati/aniiimi.sti t/el inondo, e presso lo 
stesso .-littore, il PllOI'KSSOIlK H(P(,I,(i\viV. 

f.oiidni, Stiuiid., iV. •i.'i.'j. 

Nuovissima P;Ul>bliqazione-Massimo buon mercato 

Prima edizione italiana del 

SIGNORE DEL MONDO 
Romanzo che fu seguilo al 

CONTE DI MONTECRISTO 

(Iraduzio»» dal tedi?sco) 

15 nn lavoro indispensabile « conoscersi da chi 
ha letto il CONTE D I MONTBCUISTO. - È la 
«ola degna continuawone del grandioso lavoro del 
celebre Autore francese — perchè tale non pnò 
chiamarsi quella pubblicata alcuni anni o r sono dal 
signor Giulio LecombR. — L ' A u t o r e del S I G N O R E 
D B L MONDO incomincia il suo Hoiniinzo là dove 
»' illuipre Dumas lo aveva lasciato e i lettori faranno 
conoscenza con tutti gli aniiclii persnnaggi del 
Conte di Muntecristo abilmente tirati in scena dal 
distiulo Autore tedesco. — La critica tedesca 
fu unanime nel giudicare questo lavoro superiore 
in bellezza allo stesso Conte di Montecristo. 

Si stanno ristampando le prime quattro dispense 
totalmente essudire. 

L' opera coosterà di se! volumi e si pubblicherà 
n fascicoli di S'i pagine cadiino. — Alla fine di ogni 
volume si darà l ' indice e la coperto. — Il prezzo 
d' associazione è di il. L. 5 da s|iediiii con vaglia 
postille al Hiig. Oiiicoino Sormanni, Via Pantano 
i i ftlllanii. 

(".IOHNALL: l i .LUSTRATO UIÌLLI;, FAMIGLil': 

il più ricco di disegui e il più eleguiile d'Italia 

h pubblicato il faackolo di Ottobre 

Illusira'/.ionì coi i le i iule nel n iedcs i ivo : 

Figurino coloralo delle inoile —• Disegno roloriilo 

per ricamo in tappezzeria — Grande tavola di ri­

cami — Cestella a colori — Grande lavida di mo­

delli — Lavori d'elegauia — Studio «.rtistico « 

•epia — Sonata di Beethoven e Itunliinza senza 

parole di Mendelssohn. 

Prezzi d' abbonamento 
Franco di porto in tutto il Kegnn. 

Un anno L. l'2 — Un sem. 6.50 — Un Irim. 4. 
Chi si abbona per un anno riceve in dono un 

elegaiite riciinio, eseguito in lana e seta sul cane­
vaccio. 

Mandare 1' importo d' abboiiainento o in vaglia 
postale Q in lettera assicurata alla Direzione dei 
BAZAK via S. Pietro all' Orlo , Vi, Milano, — Ch' 
desiilera un numero di saggio spedisca L. t.5U in 
vaglia od in fraucobulli. 

SUBROGÀZIONÌ MILITARI 
tallio per surrogatili d i e per surrogati 

Bc ne incarica 

ISNARDl MICHELE 
Dirigersi al Giovine l''riuli 

ATLANTE ANTICO E MODKRIVO 

l'Eli 

VINCEINZODE-C ASTRO 
(Milano. T i p . Pi ignonì , 18(>7.) 

Il sottoscritto^ Uopo otto anni iJi smdii coscienziosi 
e di cure diligentissiini;^ eundus-'t.' ti tcrtiune il sua 
^TL^NTE ANTICO e VOPr.nyO opera i^no* 
gmjica^ Storica e ^tatistica^ clic dal .Winistcfo della 
Pidìblica Is(rHi,io'ie venne onorntn fra ffuelle^ che 
titeritcn nno di Còsetc inviuto (dia (xi,.iiidc lisposis^iu^ 
ne di Parigi. 

Qne\to ìtHovo Le Sa^e^ accoinod<iio olla inteUi^^en-ha 
ilei mti^^ior numero dei cultori iUUc scit^nie ^eogtn^ 

Jìthe^ storiche e stftttuticlxe^ pone in iniiiio.^ per cesi 
dìrv^ il Jilo fli Arianna nel labirinto dell,.', idee e dei 

J'oiii conti addialinti J) a loro col luìf^na:^i(tO dei co' 
lori e della patola. O^ni corta geo:^' u/ira è «ccom-
pa^nala da alcuni pnijili o pruspel/i sinottici^ i (jitU' 
li sono di grandissimo ajuto ulta incniona., come anel­
li che edtiaono lo stuiliifio all' ahitndina dell' ordine 
e della chini e.%%a^ a porgono all' noni tolto il nxe-u'LO 
di \ferijicure ora una data., ora nn J'atto. ora uuu 
cij'ru senza perdita di tempo, non lieit guadagno in 
un' epoca in cui anche il ienipo è divenuto un capi­
tale preziosissimo. 

Esso Atlante rappresenta con forme grajiche e 
sincrone tutti i paesi e le regioni gcogrojiche e sto-
t ichfi dei fé mondi^ V antito^ il nitoy^o e d nnovis" 
Simo., che ora gaicggiano in ricchezza, potenza e ci-
Viltà ravvicinati come sono fra loro daIV elettrico, 
dalle correnti e dui vapore^ ed offrafclluti coi più 
vituli interessi eeononiici e moroli. 

Esso, a giuita ragione^ dà una muggìor-e ampi'---
za alle coite Apeciali dtlle regioni e degli Stati eu' 
ropei^ raccogliendo in hra^e spazio le ultime notizie 
stutisliche ed economiche^ e eoe dinnndcda per modo 
da dare (funsi a colpo d' occhio una chiara idea dei 
vai il Jattori che costituiscono la loro potenza poli' 
tica^ economica e moialv. !i i dati statistici ed eco" 
nomici che hanno tratto aì terrìlor in., alla popoìa-bio-
nSj alle Industrie^ alle finanze alle forile di terra e 
di inarc^ sono preceduti da un rapido sguardu sovra 
ogni Stalo.j il (fuale cornpcridirt, per co<i dire,^ la sto­
ria del sua presfiite e dà un' iilea del SÌAU avvenire. 
Jì J'ra le regioni europee .svolile., e per così dire una-
tomitza., la [legione italica, soddlyncendo ad un hi" 
sogno non solo delle scuole^ ma anche delle f'iirni^ìiv., 
in cui suona rat o e oc nera lo II nome drtlu yait ia 
di Dante, di iì/acchiavelli., di Michelangelo e di (ra-
lìl.eo.j 

Il prezzo di funesto Atlante, composto di 70 carte 
geograjiche accompagnate da altrettante tavole e pro­
spetti illustrativi^ puhhlicnto con cure intelligenti ed 
amorose e col sussidio di parecchi egregi artisti ita­
liani dal solerle editore Francesco Paglioni, pi emia-
to per quest' opera con la Medaglia d^ oro da S.M. 
il He d'' Italia;, legato alla bodoniana è di lire. CRN-
TO pagabili anche in rate. 

Chi ne Ja V acr/uisto^ riceve in dono una della se­
guenti sue opere a piacere dell' acffuirente^ cioè: 

1. Gli ANDE COnOGRAFlA DELV EIJRO-^ 
PA o Dizionario geografico.^ storico., statistico, com-
ntercialé e militare, compilalo con ordine lessico e 
metodico^ e pubblicato .coi tipi di Francesco Pagno-
ni in Sfilano ; due grossi volumi^ contenenti la ina^ 
teria di t u o volumi a aoo pagine m - 5 a . 

a. STORIA ANEDDOTTIGA'POLITia^^jyrU 
LIT ARE DELLA GUERRA DELL' i NDiPEN-
DENZA ITALIANA DEL 1%^, divisa in due 

^volumi, in-^) adorni di 60 incisioni in accia/o, che 
rappresentano i Jutii e gli uomini più celebri della 
guerra I S S Q . - opera approvata per }^li istituti miU" 
lifari del Regno dal jìfinisfero della (rnerra., e p'C-
miata da S. M. f^itlorio Emanuele. Milano, Fran­
cesco Pagaoni^. editore. 

3. GUIDA ESTETICA, GEi)GR.4FICA E 
ST/fTISTJCA DELL' ITALIA, dedicata a S. M. 
il Re d^Italia dell' editore Luigi Roto hi di i^Id'ina 
opera in due •volumi, legata in cai tonciuo rosso. 

Dell atta la, spesa materiale dell' Atlante., una par­
te de W ut de è consacrata a beiuifizio della prima 
bihlioteca popolai e., apeita in Pnano, sua Patria, 
per cura d' un egregio suo Concittadino. 

Milano (via Durini, n. 2$) 

VLNCEA'ZO DE^CASTRO 

Pi (tfessore e. della R. Uaive/witd di Padova 
Membro del Consiglio diieldvo 

dell' Associazione italiana per L' educazione del 
Popola. 

liftiiU'j Tip ((et Giuviin' rriuU. 
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